EL4-4_3ST POSIZIONAMENTO FLOAT
Autore: __________________________________________ Data: _________Classe: ____
ATTENZIONE
Il significato dei simboli usati in questa e nelle prossime esercitazioni è spiegato dettagliatamente nella guida http://www.classiperlo.altervista.org/Materiale/Generale/Simboli.doc (scaricala e consultala in caso di dubbi).
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Il simbolo della manina in colore blu indica una domanda alla quale bisogna OBBLIGATORIAMENTE rispondere scrivendo in colore blu.
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Il simbolo della manina in colore blu con la scritta Cou New indica un codice che va incollato usando Courier New in colore blu.
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Il simbolo della manina in nero indica una o più immagini o schermate da incollare (protette col tuo watermark, le tue iniziali di Nome e Cognome) 
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Il simbolo della manina con colori attenuati indica un'operazione che bisogna svolgere, senza rispondere a nessuna domanda (non vuol dire che non devi fare nulla - significa solo che non devi scrivere niente!).
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Il simbolo della manina col ciak video indica un video da registrare con Gif Recorder (http://gifrecorder.com/)e da salvare in formato gif nella cartella dell'esercitazione.

recupero.
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Questo simbolo indica un video di esempio o di spiegazioni da guardare su YouTube

A) OPERAZIONI PRELIMINARI
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A1) Crea una sottocartella di ES4 con nome uguale a quello di questa esercitazione (EL4-4_3ST Posizionamento float)
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A2) All'interno della sottocartella EL4-4_3ST Posizionamento float salva questo file Word

B) PRIMO PASSO: IL LAYOUT DELLA PAGINA
Nell'esercitazione precedente abbiamo imparato a usare due metodi per il posizionamento preciso dei blocchi all'interno di una pagina: absolute e relative.
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B1) Ricordami quali sono le differenze fra position:absolute e position:relative 
In questa esercitazione ti mostrerò un terzo metodo, usato spesso quando non è necessario un posizionamento esatto dei blocchi, ma piuttosto si vuole affiancare semplicemente blocchi diversi.

QUANDO SI USA
Il posizionamento float è molto comodo quando si vuole semplicemente affiancare due blocchi o più, uno alla destra dell'altro:
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Per esempio, se si vuole suddividere il testo di una pagina su più colonne affiancate (come sulle pagine dei giornali) oppure se si vogliono allineare più immagini una a fianco dell'altra.

Partiamo da un esempio concreto. Prima di iniziare bisogna avere un’idea di come dovranno essere distribuiti i diversi elementi sulla pagina (cioè quello che si chiama layout). A tale scopo è utile fare un disegno (su carta o con un programma di disegno) di cosa si vuole ottenere. Per esempio il nostro layout è quello mostrato in figura:
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Si tratta di un layout a tre colonne con un'intestazione (header) e un piè pagina (footer), detto anche holy grail layout (se cerchi con Google trovi molti esempi di questa struttura). Qui sotto puoi vedere un esempio pratico di holy grail layout applicato a una pagina reale:
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Sul layout abbiamo anche indicato le dimensioni (in pixel, px) che vogliamo ottenere. In questo modo avremo una pagina con un layout fisso (pagina solida). Se invece vogliamo realizzare una pagina che si adatta alle dimensioni dello schermo (pagina liquida), le dimensioni dovranno essere indicate in percentuale.

Si noti che la somma delle lunghezze delle tre colonne 250 + 300 + 300 è uguale a 850 px, mentre l’intera pagina misura 870 px. La differenza è dovuta al fatto che fra una colonna e l’altra e fra le colonne e le righe decidiamo di lasciare un piccolo margine di 10 px.

C) SECONDO PASSO: I BLOCCHI DELLA PAGINA
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 C1) A questo punto crea una pagina float1.html e copiaci il codice seguente:

<!DOCTYPE html> 
<html lang="it"> 
<head> 
<meta charset="utf-8">
<title>
</title>
<style> 
html, body { margin: 0px; padding: 0px; border: 0px; } 
</style>
</head>
<body>
<div id="container"> 

<div id="header"> </div>
<div id="colleft">  </div> 
<div id="colmid">  </div> 
<div id="colright">  </div>
<div id="footer">  </div> 
</div>
</body>
</html>
Notiamo che abbiamo usato gli stili incorporati (lo stesso risultato si può ovviamente ottenere con un foglio stile css esterno). 

La pagina risulta divisa in una serie di contenitori (div) a ciascuno dei quali corrisponderà uno stile. 

Si noti che abbiamo un contenitore esterno (container) che comprende l’intera pagina. Abbiamo poi un'intestazione (header) e un piè di pagina (footer). 

Per quanto riguarda la parte centrale della pagina, questa è suddivisa in tre colonne (vedi la figura col layout): colleft (sinistra), colmid (centro) e colright (destra).

Lo stile

html, body { margin: 0px; padding: 0px; border: 0px;
è applicato all’intero documento (sia al body che al html… probabilmente basta semplicemente il body, ma meglio essere sicuri). Lo stile si limita a dire che non vogliamo margini, border, padding, mettendo tutto a zero.

INIZIARE SUL PULITO
Osserva la notazione 

html, body { margin: 0px; padding: 0px; border: 0px;}
che indica che lo stile va applicato (identico) ai due elementi indicati HTML e BODY.

Questa notazione è molto comoda quando si vuole applicare lo stesso stile a più elementi.

Il fatto di definire all'inizio tutti i parametri della pagina con valore zero potrebbe non essere necessaria (lo stesso browser dovrebbe definirli così per default), ma è un modo per cominciare in modo pulito e preciso la costruzione di una pagina.

D) TERZO PASSO: IL CONTENITORE DI TUTTA LA PAGINA
Come abbiamo visto prima, il DIV container è il blocco che contiene tutta la pagina. In realtà esiste già un contenitore che per definizione contiene tutti gli altri elementi: il BODY. Tuttavia è meglio, per ragioni di pulizia, definire un contenitore esterno globale di tutti gli elementi.
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D1) Applica dunque i seguenti stili:

div {
border:1px solid;
}
#container 
{ 
width: 872px; 
border:1px solid; 
}
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D2) Spiegami in quale caso nel foglio stile si usa il simbolo # (cancelletto o number) e in quale caso invece si usa il simbolo . (punto o dot).

Nota che abbiamo anzitutto messo un bordo sottile a tutti i div presenti nella pagina. Non è indispensabile, ma aiuta a vedere meglio i blocchi e il loro posizionamento (se non piace alla fine puoi eliminarlo).

È una buona idea, via via che costruiamo la pagina, mettere del testo (qualsiasi) dentro i blocchi per permettere la visualizzazione.
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D3) Riempi i blocchi con testo casuale. Se non hai fantasia, cerca su Google il testo casuale Lorem Ipsum (si tratta di un testo segnaposto utilizzato da grafici, designer, programmatori e tipografi a modo riempitivo per bozzetti e prove grafiche).
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Lorem Ipsum

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing
eit. Duis tellus. Donec ante dolor, iacuiis nec, gravida
ac, cursus in, eros. Mauris vestibulum, fels et egestas
ullamcorper, purus nibh vehicula sem, eu egestas ante
nisl non justo. Fusce tincidunt, lorem nec dapibus
consectetuer, leo orci molls ipsum, eget suscipit eros
purus in ante.

Atipsum vitae est lacinia tincidunt. Maecenas elit orci,
gravida ut, molestie non, venenatis vel, lorem. Sed
lacinia. Suspendisse potenti. Sed ultricies cursus
lectus. In id magna sit amet nibh suscipit euismod.
Integer enim. Donec sapien ante, accumsan ut,
sodales commodo, auctor quis, lacus. Maecenas a elt
lacinia urna posuere sodales. Curabitur pede pede,
molestie id, blandit vitae, varius ac, purus. Mauris at

Quid Novi

Lorem ipsum dolor sit amet,
consectetur adipisicing elit, sed do
eiusmod tempor incididunt ut labore
et dolore magna aliqua. Ut enim ad
minim veniam, quis nostrud
exercitation ullamco laboris isi ut
aliquip ex ea commodo consequat.
Duis aute irure dolor in
reprehenderit in voluptate velit esse
cillum dolore eu fugiat nuila pariatur.
Excepteur sint occaecat cupidatat
non proident, sunt in cuipa qui
officia deserunt molit anim id est
laborum,

ipsum vitae est lacinia tincidunt. Maecenas it orci, gravida ut, molestie non, venenatis vel,
lorem. Sed lacinia. Suspendisse potenti. Sed ultricies cursus lectus. In id magna sit amet nibh
suscipit euismod. Integer enim. Donec sapien ante, accumsan ut, sodales commodo, auctor
quis, lacus. Maecenas a it lacinia urna posuere sodales. Curabitur pede pede, molestie id,

blandit vitae, varius ac, purus.

Morbi dictum. Vestibulum adipiscing pulvinar quam. In aliquam rhoncus sem. In mi erat, sodales

Lorem Ipsum
Dolor

Sit Amet
Consectetur
Adipsicing

Eit

Sed do Eiusmod

Incididunt ut Labore

Aliqua
Exercitation
Vitae
Venenatis
Lacinia
Cursus
Lectus
Vestibulum
Tellus
Gravida
Potenti
Accumsan
Rhoncus
Torquent
Phasellus
Tempor
Auctor

eget, pretium interdum, malesuada ac, augue. Aliquam sollcitudin, massa ut vestibulum posuere, massa arcu elementum
purus, eget vehicula lorem metus vel libero. Sed in dui id lectus commodo elementum. Etiam rhoncus tortor. Proin a
lorem. Ut nec vet. Quisque varius. Proin nonummy justo dictum sapien tincidunt iaculs. Duis lobortis pellentesque risus.
Aenean ut tortor imperdiet dolor scelerisque bibendum. Fusce metus nibh, adipiscing id, ulamcorper at, consequat a,

nulla,

Phasellus orci. Etiam tempor el auctor magna. Nullam nibh velit, vestibulum ut, eleifend non, pulvinar eget, enim. Class
aptent taciti sociosqu ad litora torquent per conubia nostra, per inceptos hymenaeos. Integer veiit mauris, convalis a,
congue sed, placerat d, odio. Etiam venenatis tortor sed lectus. Nulla non orci. In egestas porttitor quam. Duis nec di
eget nibh mattis tempus. Curabitur accumsan pede id odio. Nunc vitae ibero. Aenean condimentum diam et turpis.
Vestibulum non risus. Ut consectetuer gravida elit. Aenean est nunc, varius sed, aiquam eu, feugiat it amet, metus. Sed

venenatis odio id eros.

Phasellus placerat purus vel mi. In hac habitasse platea dictumst. Donec aliquam porta odio. Ut facilisis. Donec ornare
ipsum ut massa. In tellus tellus, imperdiet ac, accumsan at, aiquam vitae, velt.
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D4) → Schermata browser

E) QUARTO PASSO: HEADER E FOOTER
L’intestazione (header) è la parte in alto nella pagina, quella che potrebbe contenere il banner del sito oppure semplicemente un titolo. Il footer è invece la parte in fondo alla pagina
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 E1) Nel nostro caso, usiamo lo stesso stile per entrambi gli elementi:

#header, #footer 
{ 
width: 870px; 
height: 100px; 
float: left;
}
Nota  float:left. Questo significa che header e footer dovranno essere allineati verso sinistra, nella disposizione di tutti i blocchi della pagina. 

In realtà questo non sarebbe strettamente necessario, perché non c’è nessun altro blocco affiancato a destra all’header o al footer, ma una regola per usare correttamente il posizionamento con gli stili è: usare il float su tutti gli elementi, sempre, anche quando sembra superfluo farlo. Questo assicura che poi, quando andremo ad aggiungere altri blocchi, il layout non venga pasticciato. 
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E2) → Schermata browser

F) QUINTO PASSO: LE TRE COLONNE CENTRALI
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F1) Puoi usare il posizionamento float anche per le tre colonne centrali:

#colleft
{ 
width: 250px;
height: 400px; 
float: left; 
} 
#colmid 
{ 
width: 315px; 
height: 400px;
float: left;
} 
#colright 
{ 
width: 300px; 
height: 400px;
float: left; 
} 

COME FUNZIONA IL POSIZIONAMENTO FLOAT
Potrebbe sembrare una contraddizione usare float:left anche per la colonna di destra. Sembrerebbe più logico float:right, giusto?

In realtà in questo caso anche float:right andrebbe bene, ma con una piccola differenza. Osserva attentamente la figura qui sotto:
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Le frecce indicano l'effetto del float:left su ogni singolo blocco: questo viene spinto verso sinistra fino ad andare a "scontrarsi" col blocco accanto (o con il bordo del container).

Supponendo invece di applicare float:right su colright, l'effetto sarebbe questo:
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Osserva come in questo caso colright viene spinto verso destra, fino a incontrare il margine destro del contenitore.

G) IL RISULTATO FINALE
Se hai seguito tutte le indicazioni della esercitazione, dovresti aver ottenuto una pagina suddivisa secondo il layout mostrato all'inizio:
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G1) → Schermata browser
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G2) → Validatore HTML

H) CLEAR: BOTH
Con un piccolo trucco aggiuntivo possiamo fare a meno del div container della pagina. Vediamo come.
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H1) Fai una copia d float1.html e rinominala float2.html
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H2) In float2.html cancella adesso il div con id="container" (mi raccomando, cancella anche il tag di chiusura!) 

ATTENZIONE!
Per renderti conto del fatto che i blocchi non sono più posizionati in modo corretto, devi allargare la finestra del browser al massimo cliccando su:
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Infatti, se la tua finestra è piccola, i blocchi potrebbero anche sembrare in posizione corretta, semplicemente perché non possono "uscire fuori" dai limite della tua finestra di visualizzazione:
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H3) → Schermata browser

Non è molto ordinato, vero?

COSA È SUCCESSO?
Eliminando il contenitore generale, tutti i blocchi si allineano a sinistra, accostandosi al blocco immediatamente precedente:
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In pratica i blocchi riempiono tutto lo spazio orizzontale disponibile, continuando ad accumularsi finché c'è spazio orizzontalmente
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H4) Siccome i blocchi occupano tutto lo spazio orizzontale disponibile, la loro posizione dipende dalle dimensioni dello schermo. Prova a zoomare all'indietro (premendo CTRL e la rotella centrale del mouse) fino a visualizzare una disposizione simile a quella nella figura precedente. Incolla qui sotto una schermata:

Come ti ho detto però c'è un trucco che permette di eliminare il contenitore senza rovinare l'aspetto della pagina. Si tratta dello stile clear:both, che letteralmente significa "ripulisci" ovvero "azzera" il posizionamento float per un certo blocco.
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H5) Devi aggiungere clear:both al blocco iniziale di ogni riga, ovvero ai blocchi header, colleft e footer. 
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H6) Incolla una schermata dove si veda la pagina con i blocchi ordinati di nuovo nel modo corretto, dopo l'aggiunta del nuovo stile:

Eccoti qui i riferimenti per la spiegazioni e gli esperimenti su Programmiamo e W3School:
[image: image35.png]


 http://www.programmiamo.altervista.org/HTML/position/pos3bis.html 
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 https://www.w3schools.com/cssref/pr_class_float.asp 

I) OPERAZIONI FINALI
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I1) Controlla di aver risposto a tutte le domande e incollato tutte le schermate. Tutte le caselline dovrebbero avere un segno X, per indicare che hai risposto [image: image38.png]
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I2) Comprimi le immagini contenute in questo file Word (seleziona un'immagine, scheda Formato e poi Comprimi immagini e infine Applica a tutte le immagini del documento) in modo da ridurne le dimensioni.
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I3) Controlla che la cartella di questa esercitazione contenga i seguenti file con i nomi qui indicati:

	Nome del file
	Tipo del file
	Descrizione

	EL4-4_3ST Posizionamento float
	Word
	Il file di questa esercitazione

	float1.html
	HTML + stili incorporati
	

	float2.html
	HTML + stili incorporati
	


[image: image41.png]


I4) Chiudi tutti i file, zippa la cartella di questa esercitazione e inviala all'insegnante su Classiperlo.
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